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Venerdì 13 febbraio 2026, duran-
te la ricreazione, la professoressa
Milani e la professoressa Sartini
hanno chiamato e radunato tutti
gli alunni della Scuola secondaria
di Primo grado ’Giovanni Fattori’
di Marina di Grosseto per andare
al mare. Visto che abbiamo la for-
tuna di essere davanti alla spiag-
gia, ci abbiamo messo cinque mi-
nuti. Quando arriviamo ci ritrovia-
mo davanti ad uno scenario abba-
stanza triste: in mezzo alla spiag-
gia c’è una tartaruga, che purtrop-
po ci ha lasciati. Grazie all’aiuto di
alcuni passanti siamo riusciti a tro-
varla e capirne le cause di morte.
Probabilmente è stata colpita da
un raffio sulla nuca che l’ha diso-
rientata, ma ancora non si sa poi-
ché i risultati della necropsia non
sono arrivati. Purtroppo alcuni pe-
scatori colpiscono le tartarughe e
quelli che se ne rendono conto
non segnalano l’accaduto alla
Guardia Costiera per paura delle
conseguenze. Abbiamo fatto una
lezione di Educazione civica con la
professoressa Papetti, responsabi-
le di ’Tartamare’, durante l’attesa
della Capitaneria di Porto. Ci ha
spiegato che per comprendere la
fascia d’età bisognerebbe misurar-
le il guscio, ma solo chi è specializ-
zato e chi ha un permesso può toc-
care le creature marine. Nel no-
stro caso era un esemplare di fem-
mina adulta di almeno vent’anni.
Ci ha spiegato anche come capire
se è maschio o femmina: se è ma-
schio ha la coda lunga, se ha la co-
da corta che arriva solo a fine gu-
scio è femmina. La nostra era una

femmina. Per capire se la tartaru-
ga era veramente deceduta, la pro-
fessoressa Papetti le ha messo un
dito davanti alla bocca per vedere
se reagiva, ma purtroppo questo
non è avvenuto.
Ogni anno, prima dell’estate, dei
gruppi di specializzati controllano
la presenza di uova di tartarughe
sulle spiagge per evitare che, du-
rante il posizionamento delle strut-
ture degli stabilimenti, vengano
schiacciate. Lo scheletro delle tar-
tarughe può essere recuperato da
musei di storia naturale o centri di
ricerca per fini didattici e di stu-
dio, oppure viene mandato in labo-
ratori per monitorare lo stato di sa-
lute delle creature marine. Se, tro-
vando una di queste creature mari-

ne, si è in compagnia di un gatto o
di un cane, è raccomandabile tene-
re i propri amici a quattro zampe
lontani poiché un loro intervento
accidentale potrebbe complicare
la necropsia. Dopo una mezz’ora
arrivò la Capitaneria di Porto, e tut-
ti noi ci spostammo dalla tartaru-
ga per far parlare la professoressa
e per far ispezionare la povera
creatura spiaggiata. Una delle co-
se che hanno interferito nel salva-
taggio provato il giorno prima è
stata la sbagliata indicazione data
durante la telefonata e il maltem-
po che fece ingrossare il mare.
Grazie alla nostra professoressa
abbiamo intrapreso una lezione
fantastica di Educazione civica,
fatta con supervisione e permessi.
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Cosa fare se catturi una tartaru-
ga marina. Non tagliare la lenza
a filo: se l’amo è ingerito, non
tentare di estrarlo ma taglia la
lenza il più vicino possibile
all’amo. Tirare la lenza può dan-
neggiare gli organi vitali. Porta-
la a bordo con cura: usa il cop-
po o reti a maglie larghe per is-
sare l’animale a bordo, evitando
di sollevarlo per le pinne o per
la coda. Maneggiala con delica-
tezza: appoggia la tartaruga sul

ponte all’ombra, coprendola
con un panno bagnato (evitan-
do di ostruire le narici) per man-
tenerla umida. Verifica lo stato:
se l’animale è inerte, posiziona-
lo con la parte posteriore più al-
ta rispetto alla testa per facilita-
re lo svuotamento dei polmoni.
Contatta subito la Guardia Co-
stiera (1530) o i centri di recupe-
ro locali per segnalare la cattu-
ra. Cosa non fare: non gettare la
tartaruga in mare se è ferita o
inerte (potrebbe affogare), non
tentare di togliere ami profondi
o reti strette se non si è esperti,

non abbandonare l’animale al
molo. Salvare una tartaruga è
un obbligo di legge, ma è anche
un atto di tutela del mare. Molti
progetti (esempio, ’Tartamare’)
supportano i pescatori nella ge-
stione delle attrezzature e nella
salvaguardia, talvolta offrendo
supporto per la sostituzione di
reti danneggiate da specie pro-
tette. Le conseguenze di un
mancato recupero sono sanzio-
ni penali e amministrative: pe-
santi multe, fino al sequestro
delle attrezzature.

Un’avventura sul mare
L’incontro con una tartarugamarina
L’animale è stato trovato sulla spiaggia di fronte alla nostra scuola. Purtroppo, privo di vita
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La tartaruga (femmina) aveva circa 20 anni

Le tartarughemarine sono una specie protetta: c’è l’obbligo di avvisare la Guardia costiera

In caso di cattura ecco cosa fare e cosa non fare

Un momento delle verifiche della dottoressa Papetti sulla carcassa della tartaruga


